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Biopolitica (governo dei corpi e delle anime),

psicopolitica (governo delle emozioni)... si affollano

i neologismi che alludono a una modernità in cui il

potere sembra occultarsi e produrre forme di violenza

sempre più sottili.

La Tecnica e i media (qui l’anomalia italiana è

paradossale) sono alleati potenti di questo processo

che rende sempre più difficili la ricerca e la pratica

della propria verità.

Occorre allora approntare una linea di resistenza

capace di difendere la nostra soggettività, cioè la

ragione “vera” del nostro esistere.

L’esercizio filosofico può essere di aiuto in questo

compito, nel riconoscere le forme nascoste di violenza,

nel suggerire le vie per sottrarsi al loro dominio,

nell’indicarci “la faticosa pratica della

ragionevolezza”.

14.30
Presentazione

14.45
GIORGIO GIACOMETTI

Perché non riaccendere la lanterna di Diogene?

15.30
STEFANO ZAMPIERI

Vita filosofica e violenza quotidiana 

16.15
TIZIANO POSSAMAI

Microfisiche del potere

17.00

PIER ALDO ROVATTI

Un’etica contro la violenza 
LEZIONE MAGISTRALE

18.00
Tavola rotonda fra i Relatori


